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LA  NECESSARIA  ED  URGENTE  RIFORMA  DEL PROCESSO  TRIBUTARIO

In questo periodo di campagna elettorale, si parla molto di riforma fiscale con l’abbattimento delle relative aliquote e si ignora totalmente il grave ed urgente problema della necessaria riforma del processo tributario, soprattutto in vista della prossima scadenza del novennio dei giudici tributari.

In materia fiscale, infatti, è importante non solo la problematica dei criteri di tassazione ma, soprattutto, quella relativa all’organizzazione e disciplina del processo tributario, dove vanno a confluire tutti i conflitti tra il cittadino – contribuente ed il fisco.

E’ importante, quindi, avere una giustizia tributaria dove il contribuente abbia la certezza di vedere risolti i propri problemi, in modo efficace e tempestivo, soprattutto, tenuto conto della complessità e farraginosità della normativa tributaria.

In questi anni, la giustizia tributaria è stata totalmente ignorata dal legislatore ed oggi che i problemi vengono al pettine ci si affretta a trovare soluzioni che, se non ponderate, possono aggravare la situazione.

Prima di stabilire quale tipo di giudice tributario si vuole, è necessario, secondo me, preventivamente, precisare i principi e le regole procedurali che si vogliono perseguire per un’equa ed efficacia giustizia tributaria.

Per i principi, occorre partire dall’art. 111 della Costituzione, sul giusto processo, in base al quale “ogni processo si svolge nel contraddittorio tra le parti, in condizioni di parità, davanti a giudice terzo e imparziale. La legge ne assicura la ragionevole durata”.

Pertanto, perché il giudice, oltre che “essere”, “appaia” anche effettivamente “terzo” e “imparziale” è necessario che l’organizzazione del processo non sia più affidata al Ministero dell’Economia e delle Finanze (parte in causa, come il contribuente) ma al Ministero della Giustizia o alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Inoltre, è necessario che ci sia un’effettiva parità processuale tra le parti, senza alcuna limitazione all’esercizio del diritto di difesa e con la possibilità di poter impugnare qualsiasi atto dell’Amministrazione Finanziaria, come, per esempio, il rigetto dell’autotutela.

Infine, secondo me, è necessario limitare al massimo le presunzioni a favore del fisco, che comportano, spesso, una difficile inversione dell’onere della prova e prevedere, in ogni caso, un giudizio secondo equità.

Tra le regole processuali, per realizzare il “giusto” processo, è importante consentire, senza alcuna limitazione, l’utilizzo della prova testimoniale e del giuramento; stabilire la rimessione in termini, se giustificata da fatti gravi e documentali; chiarire, in modo netto e deciso, se i termini sono perentori od ordinatori; prevedere che le spese del giudizio, anche virtuali, siano immediatamente esecutive; escludere l’estinzione di tutto il processo e consentire la sospensione della riscossione e la conciliazione anche in appello; infine, ma non da ultimo, prevedere tassativamente l’ipotesi della sospensione del processo nonché il principio che l’irrituale acquisizione di documentazione extra contabile determina sempre l’inutilizzabilità degli elementi rilevanti ai fini dell’accertamento fiscale.

Quelle che ho esposto, in modo estremamente sintetico, sono soltanto alcune delle regole (senza alcuna pretesa esaustiva) necessarie a rendere effettivamente paritaria la posizione processuale del cittadino – contribuente e del fisco.

Ecco perché è necessario avere un’organizzazione della giustizia gestita da soggetti terzi, con giudici tributari specializzati, a tempo pieno e con retribuzioni congrue e dignitose.

In definitiva, il legislatore deve smetterla di considerare la giustizia tributaria una giustizia minore, rispetto a quella civile, penale, amministrativa e contabile, perché gli interessi in gioco non sono di poco conto.
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